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I SAVOIA AL PANTHEON 
Nell’anno in cui si è celebrato il 150° anniversario della proclamazione del Regno d’Italia, da più parti si 
sollecita la sepoltura al Pantheon di figure significative nella storia d’Italia. Molte proposte riguardano 
Eroi garibaldini e sono senza dubbio significative.  
Tuttavia, come non ricordare che questi Eroi del Risorgimento combatterono al grido, voluto dallo stesso 
Garibaldi, di «Italia e Vittorio Emanuele»? E come non notare che, senza il coraggio e la sagacia della 
Dinastia Sabauda, nessuna Italia unita sarebbe stata possibile? Ma ancora oggi, per motivi ideologici che 
nulla hanno a che fare con una visione equilibrata della storia patria, si vieta la sepoltura nel Pantheon del 
terzo e quarto Re d’Italia e delle loro Consorti.  
Cui prodest? 

Alberto Casirati 
Presidente - Istituto della Reale Casa di Savoia 

(La Stampa, 31 dicembre 2011) 
 

http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplRubriche/editoriali/grubrica.asp?
ID_blog=278&ID_articolo=712&ID_sezione=639 

 
 
 
 
 
 
 
 

VITTORIO EMANUELE III 
DA NAPOLI :  IL "RE SOLDATO" SIA SEPOLTO AL PANTHEON 

Napoli - Commemorato l'anniversario della morte in esilio di Vittorio Emanuele III, primo Principe di 
Napoli e terzo Re d'Italia. Oggi a  64^ anni dalla morte, l'associazione internazionale Regina Elena chiede 
la sepoltura a Roma del Re Soldato, nel Pantheon, tempio destinato dalla storia ai Reali d'Italia.  
In suo onore a  Napoli, una S. Messa di suffragio è stata presieduta nella Reale e Pontificia Basilica di S. 
Francesco da Paola dal Rettore, Padre Damiano La Rosa.  
Vittorio Emanuele III l'11 novembre 1869 nasceva a Napoli.  Re d'Italia per 46 anni, dal 29 luglio 1900 al 
9 maggio 1946. Dopo il 25 luglio 1943, leale allo Statuto, nominò un nuovo Capo del Governo.  
Dopo l'armistizio si trasferì con il Governo a Brindisi, unica terra italiana libera da tedeschi e da alleati, 
dando continuità allo Stato. Il 9 maggio 1946, a Villa Maria Pia a Napoli, abdicò in favore di Umberto, 
decidendo di partire per l'esilio volontario con la Regina Elena, per Alessandria d'Egitto, dove morirà il 
28 dicembre 1947. 

(Corriere del Mezzogiorno, 30 dicembre 2011) 
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